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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: 5; 
Un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 

_.© Per un trimestre L.5. — Un numero 
— Cent.b — Arretrato cent. 10. 

  

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
endono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non. 
gi restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno Ill — N. 229 

Non ebbe il coraggio 

Per pochi giorni ancora il rumore 
S'aggirerà intorno la tomba di Emilio 
Zola, dove il silenzio si assiderà so- 
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Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

Î 

: milioni. Se le previsioni furono superate 
| sì deve ai fatti impreveduti, cicè allo 

‘Vrano; nè il momento che « La lega per , 
I diritti dell’uomo » farà sorgere varrà ; 

Poi a detronizzarlo. Zola ne’ suoi romanzi 
ritrasse con la loro vita palpitante le pas- 
sioni; per questo le passioni degli uo- 

‘ Mini si scossero davanti alla sua salma. 

Ma Je passioni violenti, ritratte sulla 
carta, stancano ; e le passioni violenti, 

Suscitate negli uomini, cadono: ecco ; 

perchè il nome e l’opera di Zola sono 

“consacrati all’ obblio. 

Ed è prima che questo giunga a lam- 
bire con la sua fredda ala la fredda 

Pietra che copre i resti del romanziere 
francese che vogliamo qui, forse per la 
ultima volta, scrivere di lui. 

scarso raccolto del grano. Senza queste 
fatto, non si sarebbero neppure raggiunte 
le previsioni. Si teme che i vantaggi del 
settembre si perderanno tutti in ottobre, 
a causa degli scioperi agrari. 

I danni delle alluvioni. 

Roma, 7. — Al Ministero dei lavori 
pubblici giunsero alcune relazioni som- 
marie sui danni dell’alluvione in Sicilia. 
I danni alle opere pubbliche dello Stato 
sono poco rilevanti. Complessivamente 
l’ammontare di tutti i danni anche pri- 
vati non arriva ai parecchi milioni che 

«si annunciarono da principio. 
  

a Note e commenti 
Sulla « Dante Alighieri ». 

Accennammo ieri all’ esistenza di una 
circolare con la quale i fratelli massoni 
s impegnavano di provvedere a che la 
Dante Alighieri non venisse spogliata dello 

ornale cattolico del Friuli 

Le delizie d’Italia. 

I gamberì per abitudine vanno all’ in- 
dietro ; ma talvolta camminano anche in 
avanti. E così è di Goliardo. Per abitudine 
sull’ Avanti scrive robe aecie ; ma talvolta 
fa delle serie considerazioni. E seria è 
questa che leggiamo nel numero di ieri, 
la quale ci viene esposta sotto forma di 
dialogo tra lui e Ja sua... compagna. 
Leggete : 

« — Trenta lire per la spesa di casa? 
- — Eb, si capisce! Ho dovuto prendere 
una latta di petrolio. 

— Ebbene? Sono 22 centesimi al litro, 
cioè lire 3.75. i 
— Ventidue?... Ma sono 70 al litro, 

ossia lire 11.90 per 17 litri, 
— Dio degli dei! 

Poi ho preso un chilo di caffè. 
Benissimo ! lire 1.60. 
Quattro e cinquanta! 
Ammappete ! 
Poi un chilo di zucchero. 
Bene! 38 centesimi. 
Vuoi dire 1.50! 
Che zucchero salato ! 

— Bravo! Ho anche 

  

   

    

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PaTtRUSs Archiep. Utinen, 

noi l’intendevamo, o l'avrebbe applicata 
male, estendendola ai trentini, i quali, 
almeno iu via di fatto e specialmente in 
materia scolastica, furono sempre equi- 
parati ai nazionali. 

Ecco ora la nota del provveditore Mi- 
lanesi in data 18 maggio 1898: 

«Informò la S. V. R. in seguito alla 
mia nota del 24 aprile u, s.» (nella quale. 
il R. Provveditore domandava la cittadi- . 

i nanza dei due insegnanti) «che i sacer- 
doti D. Alessio Magagna e D. Stefano 
Rosa non hanno punto l'obbligo di munirsi 
della cittadinanza italiana per insegnare 
in codesto Ginnasio privato. Con distinta . 
stima il R. Provveditore — Milanesi ». 

Da ciò sì vede che l’isnoranza, se mai 
sì ha da parlare d’ignoranza, stava fin. 
qui da parte del ministero; e si vede 
ancora che l’atto del ministro Nasi, ve- 
nuto alla vigilia dell'apertura delle scuole 
in modo che i fanciulli privatisti non . 
possono adire alle: scuole pubbliche, è un 
atto inconsulto. 

L’Arena dice che l’ on. Socci ha pre- 
sentato sul fatto un’interpellanza alla 

  

  

Amministrazione 
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INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
sorpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
cent. 30 -- Per avvisi dopo la firma ad 
«na o due colonne, chiedere Ie condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Mercoledì 8 Ottobre 1902 

Arte e Letterati: ra 
i 

  

Ombre e crepuscoli. 

Dallo spirito ragionalista ed innovatore, 
nato dal Rinascimento e decretato poi in 

modo affatto solenne ed esiziale dalla 
. Riforma, sorse nell’ Europa e _si sviluppò 
i una corrente di idee essenzialmente in 
opposizione al domma cattolico; e tale 
corrente investì e compenetrò la filosofia, — 
dando vita a tutte le forme dello scetti- 

i cismo e del materialismo, investì e com- 
penetrò gradualmente con la società e 
le sue istituzioni, anche le arti e le let--- 
tere, determinando nei diversi campi del 
bello una evoluzione verso il naturalismo 
e — non di rado, specie nella seconda 
metà del secolo testè scorso — verso la 
nudità e la pornografia, travisando così 
il fine dell’arte che è la vita. 

Prima, in mezzo all’orgia voluttuosa RA
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i
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es di spirito massonico che la informa. Oggi, CHER preso un chilo Camera; e niente di più ovvio che Nasi, | ed ultima del paganesimo, mentre mori- 
3 ee togliendola dall’ Ordine di Alessandria, | — licialio tanica. oramai è abituato, si rimangi il decreto. ; VANO di consunzione Venere e Cupido, 
o La « Lega per 1 diritu i i siamo in.grado di presentarla nella sua — Quaranta, caro ! > ‘ era sorta in un albor di sangue la idea 
È era |’ incarnazione dello spirito di Zola ; i integrità ai nostri lettori. Eccola: di; Òh, sì! ri Per le onoranze al Card. Alimonda, | cristiana, fresca di vitalità e feconda di 
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Rousseau dettò il « patto sociale » e fu 
salutato il rivendicatore dei diritti del- 
l’uomo. Riavviciniamo per questo lato i 
due personaggi: ugualmente romanzieri, 

‘nografici... non ugualmente forti per in- 

gegno, Ebbene, Rousseau vide l’opera sua 

e seppe coraggiosamente giudicarla. A un 
amico scriveva: « Nessuno de’ miei libri 

senza ribrezzo io riguardo : invece di edu- 
‘care, io corrompo; invece di edificare, 10 
demolisco ». E in una prefazione alla sua 
Nouvelle Elvise scriveva : « Guai a quella 
giovinetta che ardisse leggerne anche 

  
«Cariss:. F. Venerabile, 

Or.:. di Roma Agosto 1902. 

Verso Ja fine del prossimo settembre, 

giali che i varii Comitati manderanno al 
Congresso e che appartengono al nostro   
ordine possano riconoscersi ed affiatarsì . 
all’inizio del Congresso, per evitare che le 
tendenze antimassoniche manifestatesi al pre- 
cedente Congresso di Verona, quando si eleg- 
geva il Consiglio Centrale, possano in questo 
anno efficacemente affermarsi. 

A nome dei Fratelli che sono nel Co- 
mitato Romano della Dante Vi preghiamo 
d’indicarci i nomi dei F.F.. Delegati da 

Ho fatto il telegramma alla suocera. 
Aoche la suocera! Metti 50 centesimi. 
Ma no, una lira! 

— E' un fallimento! 

I 

—_ 

— Ma che! Costano: 2 lire! 
— E i dieci francobolli li hai 

E’ un’altra lira. 
— Nossignore, sono altre 2 lire! 
— FE’ finita? 

C'è il pane. Due chili, . 
Ginquanta centesimi. 
Ottanta, se non ti dispiace. 

— Ce n’è ancora? 
— Il cioccolato pei bambini. Un chilo. 
— Due lire, 

presi? ‘ 

__ 

A Genova si sta preparando una so- 
lenve commemorazione del compianto 
card. Gaetano Alimonda pel 12 corrente 
mese. A tale scopo il Comitato ha pub- 

Onoriamo la memoria dei nostri grandi 
concittadini! 
Domenica 12 ottobre verrà degnamente 

commemorato Gaetano Alimonda, Prin- | 
cipe della Chiesa e vanto della Sacra 
Eloquenza. 

Sua Em.za il Cardinale Agostino Ri- 
chelmy, Arcivescovo di Torino, verrà a 
tessere l'elogio del suo illustre Predeces- 
sore sulla Cattedra di San Massimo, alla 

‘ ideali puri ed immensi. La figura soave 
di Gesù-Dio era vanita nell’ azzurro am- 

: pio tra le nubi corruscanti; ma la voce 
di Lui, la buona voce dell’Infinito vi- È Sede come già saprete, avrà luogo in Siena — Poi ti ho comprato le venti carto- ‘ blicato il seguente manifesto che leggia- | bravi DE y Lo i 

È ugualmente irreligiosi, ugualmente por- |il XIII Congresso della Dante Alighieri. | Jine postali. ‘| mo nel Ciztadino di quella città: | prava ancora sovra 1 umanità, vibrava 
È Interessa vivamente che i delegati uffi-|  — Un'altra lira. Genovesi, i nei cuori dei grandi genii; e fu l'arte 

‘ cristiana del periodo d’oro, arte potente 
e dotata di un fascino sovrumano. Dante 
ricinto da quel nimbo di luce eterea, 

senti scorrersi per le vene un ‘ardore. 
santo ; e diede al mondo un’ epopea im- 
mortale, che incentrava in se tutta la 
vita del passato, ed intuiva l'avvenire a_ 
traverso i veri. dell’ Aquinate. Poi, la 

fiamma divampata nel suo seno, si ri- 
5 3 i ; ; i ; issim "o Arcive- } i : 3 i 
Si una sola pagina ; essa sarebbe una gio-: codesto Comitato della Dante che inter- — Cinque, caro! LR I TA ia al di RR accendendo l BISDE: 

a vane perduta!» Colui che nelle Confes-! verranno a Siena, per potere fin da ora! . — Che ladril... pardon : governo ladro! Cittadini | 1 Firenze, di Roma e d'ogni gente ci- 
les no va avuto la spudoratezza di enu- | valutare le forze che potremo colà spie- E adesso, riepiloghiamo : AUMI, ) dui È vile. Onde l’arte si purificò e fiori, ali-- 

Sa è LO’ ‘ ; c ad loi s _ » ue 7 "0 "ei » / è È te oni aveva è a Sp lane — Hai speso lire 29.10 per della roba | Accorrete alla vostra Metropolitana a; mentata dalla buona Novella e da lui, 
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“Îmerare uno a uno i suoi turpi atti, aveva | 

‘avuto il coraggio non comune di giudi- 
. Gi affida il pensiero che vorrete apprez- 
zare la presente iniziativa che si collega 
al bene del nostro ordine e con tale fi- 

che a Lugano costa lire 11.90. — 
— To?! Ma non ti sei accorto chie siamo 

in Italia? 

sentire ricordati i meriti dell’Alimonda, 
il quale nella vostra superba città sortiva 
i natali, vi dispiegava all’apostolato della 
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il grande poeta cristiano. Petrarca, Raf- _ 
faello, Michelangelo, Frate Angelico, 

= > 171 > è . ù i a n ; . . . Od Care l’opera SIA: ‘'ducia Vi porgiamo il triplice -. fratv.| — Fh.... Me ne accorga adesso! » sua eloquente parola le ali poderose e ; Giotto, Velasquez, Goya e li altri molti — 
3 Non così Jo Zola. A uno a uno ebbe egli oe | Per togliere simili inconvenienti pro-| Qui tornava infine a rendere la nobile ; incarnarono così sulle rozze pergamene, 

e, la spudoratezza di enumerare, di svisce- A. Levi, Ven.. della R.-. L.. Universo, ‘ poniamo un viaggio dell'on. Zanardelli.| Anima a Dio. sovra le tele e nei marmi le idee più ED Accorrete a mirarne le venerate sem- rare, di adornare gli osceni atti altrui, non 
i proprii; e non vide o almeno non ebbe | 

Il coraggio civile di giudicare la propria : 
opera. Per ciò fare bisognava avesse 
avuto l’ ingegno e la superiorità di Gian 
Giacomo Rousseau; e non li ebbe... 

Gl’idolatri ci raffigurano Zola come 
un titano nella campagna in favore del 
capitano Dreyfus. E° un’ illusione ottica ; 

  

A. Galanti, altra firma illeggibile. » 

E l'Ordine continua: «Il documento 
indica l’ indirizzo « profano » del ragio- 

Roma, a cui devonsi indirizzare le notizie 
richieste. Dichiariamo qui altamente che 
siamo pronti a mostrare il documento a 
chi mettesse in dubbio la veridicità delle 
nostre parole. » 

Non facciamo’ commenti noi alla cir- 
colare; è abbastanza eloquente da sè. Ci 

‘ piace solo di averla potuta riportare, per- 
. . Dei: ._ : chè cada così sotto gli occhi di alcuni i litano — sia pure nel male — sarebbe : si 

1 

Î 

Ne n cà . (26T i "te a è i È 
! niere Lino Ugoversi, via Giustiniani N.1{, ! BON Importa. L'interessante si è 

al Settentrione e più bengali pel XX 
settembre... Del resto, il pagare di più ©   di meno pel prosastico atto del mangiare 

Svizzera, con tutta la loro cuccagna, non 
hanno l’unità; mentre noi l’ abbiamo ; 520 

civile grandezza, l'interessante si è che l’Ilalia è grande 
potenza e la Svizzera non lo è. 
  

I ferrovieri e la “Sicula,,. | 
Roma, 7. — Il giornale dei Lavori pub- | la moralità pubblica: 

i « Annunziano i giornali che una So-. 
: cietà ha ideato un sistema di corrispon- lata una parvenza di agitazione del per- 

blici dice che nella Rete Sicula è segna- | 
j 

che in ; 

bianze dall’arte riprodotte nel marmo. 
Ogui ordine della cittadinanza concorra 

a tributare a Lui omaggio solenne. 
Onorare la memoria dei Grandi è se- 

gno di animo riconoscente, è segno di 

  

Una cuccagna sospetta 
Togliamo dal Bollettino della Lega per 

elevate della mente umana, le forme più 
: smaglianti della vita. Prodigioso periodo 
questo, insuperabile. forse ed a tutti e 

° sempre. ; 
I Ma già nei secoli XV e XVI, si ac- 

! 

cennava ad una nova vita artistica, che 
non era la contemplazione: ormai non 

| si escludeva più il pittoresco, e si andava 
' grado grado innamorandosi delle bellezze. 
del realismo, i grandi stessi fecondan- 
done il germe. Poi nei secoli susseguenti 
sì corse troppo, e ne derivò il decadi- 

    

quali ci tacciavano di visionarii e di fa- ! sonale contro i nuovi organici. Dice che ! 

    
il coraggio di giudicare, dopo compiuta, 
l’opera sua. Ma non lo ebbe e restò con- 

‘fuso tra la plebaglia degli scrittori ne- 
Vrotici, 
tag 

Notizie Vaticane 
Ricevimento di pellegrini. 

Roma, 7. — Stamane il Santo Padre 
ha ricevuto nella Cappella Sistina il pel- 
legrinaggio Umbro. Il Pontefice ha fatto 
ingresso nella Cappella Sistina in sedia 
gestatoria, accolto da vivissimi applausi. 
Il Santo Padre salito all'altare pronunciò 
un discorso sulle glorie religiose dell’Um- 
Dbria indi impartì l’apostolica benedizione. 
Erano presenti mons. Serafini, Arcive- 
Scovo di Spoleto, mons. Anselmini ve- 
Scovo di Nocera, mons. De Persiis ve- 
Scovo di Assisi, i quali erano stati prima 

  

| Ticevuti privatamente dal Pontefice, e che 
Presentarono al Santo Padre i capi gruppo 
del pellegrinaggio. Erano presenti altresì 
Varie rappresentanze di seminari e di 
Associazioni cattoliche con labaro e ban- 

‘Cere, Terminato il baciamano, il Ponte- 
fice è rimontato in sedia gestatoria sa- 
lutato da vivissimi applausi. 
ATRIA 

Cose di Corte e di Governo 
Per dar lavoro agli operai. 

Roma, 7. — Annunziasi che approssi- 
Mandosi l’ inverno, Balenzano, per dare 
avoro agli operai, affretterà un gran nu- 
Mero di appalti di opere pubbliche. 

Zanardelli a Maderno. 

Maderno, 7. — E’ giunto stamane Za- 
Nardelli ricevuto dal sotto prefetto Salò 
€ dalle autorità locali. si 

L'aumento dello entrato. 
. Roma, 7. — I redditi erariali del primo 
trimestre del corrente esercizio, hanno 
ato 16 milioni e mezzo, più che nello 

Somma è stata data interamente dal mese 
di settembre. L'aumento era stato pre- : 
Visto nella somma proporzionale di 14 

apparso se avesse avuto, come Rousseau, - natici allorquando accusavamo di masso- 
nismo nella origine, nella vita e nelle 
finalità la Dante Alighieri, coperta astuta- 
mente sotto il dorato manto del patrio- 

. tismo. 

  

  

Più del Re. 

Dai giornali togliamo questo. trafiletto 
assai istruttivo: 

«Un amante della statistica, con molta 
pazienza, ha voluto divertirsi — tutti i 

i 
Î | 
| 

gusti son gusti — a conteggiare quante 
parole e quanti telegrammi si sono rice- 
vuti — forse con detrimento di notizie 
ben più importanti — nel giorni scorsi, 
dagli abbonati dell'Agenzia Stefani, sul. 
viaggio di esplorazione ministeriale nel 
Mezzogiorno. 

Zanardelli jasciò sabato sera, 12 settem- 
bre, la capitale per Napoli; il giorno 14 
egli pronunciò in quella citta il suo pri- 
mo discorso... e la Stefani, delle feste e 
delle parole dette dal presidente del Gon- 
siglio, ci diè notizia con 37 telegrammi 
ammontanti ad un complesso di 12,120 

: parole, una più una meno non conta. 
? 

i rona Fedele : 

Il giorno dopo e per tutta la settimana 
la valanga apparve — solo pel confronto 

col primo dì — meno minacciosa: fruttò 
però pur sempre dai 25 ai 32 telegrammi ; 
al giorno, con una media di settemila ; 
parole; fatti i conti quindi, 168 telegram- ; 
mi e 42,000 parole; domenica, 21, siam 
saliti a 30 telegrammi e 7200 parole! 
lunedì, martedì e mercoledì nuova di- 
scesa: stando alle medie, 27 telegrammi : °° ; 974 : 

i privato e.non per i suoi insegnanti, ed 
:‘ era suffragata da tanti anni di esercizio 

e 5150 parole al giorno. 
Concludendo, il viaggio zanardelliano 

è costato trecentosedici telegrammi per 
un complessivo numero di parole 77,770 

: sulla interpretazione che noi si dava alla 

da tradursi in quasi quattromila lire in 
contanti. : 

| Pel viaggio del Rea Berlino ed a Pie- 
troburgo si ebbero appena un centinaio 
di dispacci con circa 10,000 parole. Ed 
“anche questa è democrazia ». 

Da ciò si vede che l'illustre presidente 
! è già di fatto, se non di nome. qualche 

È i. i . sx ® . . è vi . 

Stesso periodo dello scorso anno. Tale ©998 di più interessante nei suoi viaggi 
che non lo sia il re. Ma forse il governo 
farà così per salvare le istituzioni! 

ini 

i nifestazioni inconsulte. 

t'altro che poterci aver servito di preav- 

i il movimento è alimentato: da qualcuno 
! dei soliti agitatori estranei col pretesto 
i della solidarietà col compagni del conti- 
i nente. Ma gli agenti ferrov. della Sicula 
i sono soddisfatti delle concessioni ottenute 

e non intendono di abbandonarsi a ma- 

  
  

L’ODIOSO ATTO DI NASI 
CONTRO GLI STIMATINI 

Di già annunziammo il decreto nasino 
che proibiva l insegnamento ai RR. PP. 
delle Stimate che non avevano la citta- 
dinanza italiana. Oggi ritorniamo sull’ar- 
gomento per dirimere un dubbio. 

Il fatto che gli Stimatini si sieno la-‘ 
sclati cogliere così a bruciapelo da un! 
decreto, lascierebbe supporre che essi 0 | 
ignorassero la legge o avessero inteso di ! 
andar sopra la legge. Ebbene, non è nè | 
l'una cosa nè 
loro superiore P. Pio Gurisatti, il quale | 
rispondendo in proposito all'Adige, così ! 
scrive in una lettera. pubblicata nel Ve-| 

« Quello poi che ci occorse al tempo 
del provveditor Milanesi nel 1898, tut- 

viso, ci riuscì anzi la più autorevole con- 
ferma della sicurezza, in cui noi si viveva 
di essere nella più perfetta legalità. 

Tale sicurezza, che prima era basata 

legge Casati, cioè che essa richiedesse la 
cittadinanza per il Direttore dell’ Istituto 

indisturbato di insegoamento, si fondò 
poi anche sulla risposta ministeriale, per- 
chè il R. Ministero ai due nostri profes- 
sori trentini che a lui ricorsero, rispose, 
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‘non concedendo una temporanea deroga | 
o grazia, ma dando ad essi ragione, e 
dicendo non necessaria la cittadinanza per 

‘del provveditore Milanesi che più sotto 
i loro, come apparisce dalla comunicazione ; 

i 

si allega. Per cui a noi, e credo a qua- 
lunque altro nel caso nostro, rimase la 
più ferma persuasione che chi ci avesse ‘ 
ancor richiesta la cittadinanza degli in- 
segnauti trentini, o avrebbe interpretato 
male la legge perchè essa va intesa come 

l’altra. E lo dimostra il | 

! blichi più, sotto 

i denza col quale, chi ne profitta, può 
scrivere lettere chiuse senza un centesimo 
‘di spesa! E il modo è semplice. La So- 
cietà fornisce gratuitamente carta, busta 
ed affcancatura; ma la carta e la busta 
sarauno in parte coperte da avvisi « ré- 
clame », il provento dei quali (secondo i 
calcoli della Società) dovrebbe compen- : 
sare le spese e, anzi, 
videndo. ) l 

Se son rose fioriranno: e noi, pure 
attendendo di vedere realizzata questa 
cuccagna per chi scrive, auguriamo alla 

pare un lauto di- 

Società splendidi risultati, 
Ma... c'è un ma! 
Tutto andrà bene, finchè gli avvisi 

« réclame » saranno tali da potere esser 
letti da tutti. Diamine! chi non vorrà 
profittarne? Ci darebbero giustamente. 
dei matti se non ci servissimo noi e con- 
sigliassimo di non servirsi gli altri di‘ 
questo così comodo mezzo per guada- 
gnare più di venti centesimi ogni lettera 
che si scrive! Ma..... (eccoci al guaio; e 
chi è al corrente di avvisi di quarta pa- 
gina, avrà già capito) se la Società co- 

: mincerà, accanto agli avvisi di macchine 
: da cucire, di ferro-china, di mobili usati 
. e via dicendo, a metterne certi altri che 

è bello non descrivere, e i quali sì pre- 
stano a diffondere il mal costume..... e 
allora quale sarà il dovere degli onesti ? 
La lettera gratis sarà una gran tentazione; 
ma si ricordino che l’anima non si vende 
neppure per « venti centesimi ogni quin- 
dici grammi », e, che anche a costo di 
spendere un po' di più, non è lecito, în 
coscienza, incoraggiare la disonestà. 

A dir vero, non sappiamo neppure se 
questa Società abbia cominciato le sue 
operazioni, nè abbiamo, lo affermiamo 
con sincerità, nessun dato per asserire 

i che voglia scendere a pubblicare quel 
genere di avvisi, e ci. piace anzi sperare 
che questo non accadrà; ma era dovere 
nostro lo scrivere quello che sopra ab- 
biamo scritto, perchè coloro che ricorre- ! 
ranno alla nuova forma di corrispon- 
denza, stiano in guardia e vigilino gli 

! avvisi: e in caso che questi avessero ad 
essere non più corretti, per lo meno 
scrivano alla Società perchè non li pub- 

pena di non servirsi 
della sua carta. X 

mento dell’arte presso che in tutte le 
scuole nostrali e straniere. 

E° un fatto doloroso per l’arte e le belle 
lettere: causa il soffio profano del razio- 
 nalismo dimagri, ed indi fu quasi spenta 

. l’idea religiosa nelle esplicazioni artisti- 
| che; e disdegnando ormai i soggetti sacri, 
i intorgo a cui si era esplicato il genio deî 
. grandi maestri, si vagheggiarono e. pre- 

| ferirono tipi profani, tutta un’atmosfera 
‘ di sentimento e di materia. 

Nè qui vogliamo noi negare ogni be-. 
. nefica influenza di questo atteggiamento 

: dell’arte, e men che meno pretenderla 
esclusivamente chiesastica: Dio ne liberi. 
In fatti, se l’alito caldo e fecondatore del 
misticismo, passando ‘sovra i quadri di 

| Raffaello e del Beato Angelico, v’avea 
impresso una grazia, una venustà para- 

! disiaca;. se l’idea divina avea saputo 
i trarre dal magico. scalpello di Michelan- 
gelo la fronte austera ed ispirata del suo 

: Mosè; nulla meno la nova tendenza verso 
un eulto più buono e più vero della na- 

: tura dovea apportare vantaggi non indif-_ 
ferenti. Però che le opere d’arte moderna 
sono più elaborate, più complesse; hanno. , 

! li adornamenti meglio appariscenti e più 
; lussuriosi, li effetti più accentuati. Ma — — 
| fatte grandi eccezioni — vi manca assai, 
' vi manca una grande idea che scorra su 

| quei. volti di fine arte e vuoti: vi manca 
| la vita nella sua più alta espressione, nella 
Ì sua finalità suprema. La mente umana, 
i quanto più spiritualizzandosi si idealizza,. 
allora maggiormente assorbe e domina il 
reale; e noi a traverso l’amore del reale, 
amiamo sempre l’ideale. Ora, questo 
ideale deve essere superiore alla materia, 

| ed alimentare lo spirito, che anela all’ in- 
‘ finito. Così a tutti i grandi la religione 

fu sorgente di altissime concezioni. 
E della musica che ne diremo ? Quale 

efiluvio di melodie — come sospiri leni 
e celestiali si ripercotea un tempo, nel 

simpatico tempo medioevale, sotto alle È  
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Sclolta e tutti uscirono. Ora a noi qual. | 

| Meravigli; non sarebbe questo il primo 

| Bridando: è ora di finirla, bisogna sno- 

DI i beati tempi che Berta filava. 

@triva a 500 abitanti, senza fondi, con| 

TS 

  
    

non sappiamo il perchè, non alzò la destra | 
C0l più, e uscì dall'aula, La seduta fu! 

Che osservazione. Si vede che i polli del 
settembre al vecchio sindaco hanno 

itato quattro voti di meno. Gi dispiace; 
@Vrebbe potuto restare in eterno sindaco; 
Ma se cadde, cadde in causa sua, e già 
tutti lo sanno, e non causa qualche vesta 
nera come va gridando insolentemente 
Tualchs animo forte. Mi piacque poi tanto 
Osservazioncella del conte, che « qualehe 

aNgelo si presti a far sì, che la legge non 
Sla eguale per tutti! » Sig. cante, non si 

esempio in questa terra... Un consigliere 

Bei, trovandosi in una combricola di tre 
0 quattro, ebbe a salutare i compagni 

dare certi gruppi, altrimenti si fanno troppo 
Vecchi. — Sì, è ora di finirla, non sono 

Caribaldino. 

Stella 
7 ottobre. , 

Stalla, ti vidil.... 

À chi dalla vastissima. pianura friulana 
brev, di Udine) guardi ai monti di set- 
tentrione si affacciano in tutta la loro 
Vaghezza, la Chiesa di Stella e la cano- 
Mea lassù quasi sulla cima del monte 
tella ad un’altezza di metri 620, di- 

8tante da Tarcento circa un’ora di cam- 
Mino. A guardar quella chiesina dal 
Piano, da par confini coll’azzorro del 
Selo, Lì vicino è il cimitero, bellissima 
Idea; i morti riposino all'ombra della 
Madre, che li ha generati a Gristo, e lì. 
È pur anco la casa canonica del curato, 

Quale lassù, men distante dal cielo, 
Brega per i morti vicini, e veglia sui. 
Vivi lontani della sua cura divisa in: 
Quattro borgate. a egual distanza (un. 
Tuarto d'ora) dalla Chiesa, le quali dalle. 
‘ Stelle « in un col monte, su cui sie-; 
©no,. han preso il nome. Panorama 
SUpendo, gita impareggiabile |... Qui 
Utto è magistralmente indovinato; indo- 
Vinato il sito: di questi fabbricati, indo- 
Vinato il Titolare, che è S. Croce, indo- 
Vinata Ja strada tortuosa ed erta, di fresco | 
Costituita, che vi mette capo e che «via. 
el Calvario» si chiama, E dire che 

tutto. questo si fece, non è molto, in 
Teve tempo, solo da un paese che non 

  
Sle offerte e lavoro gratuito. Opere ve- 
lTamente grandi che saranno perpetuo 
Monumento della tenacità, generosità e 
de di questi borgheggiani. Nè tale en- 
tusiasmo tra loro vien meno, che ora si 
Sta formando una cassa per un nuovo 
altare (già ci son entro aleune centinaia 

! lire in pochi mesi) e poi anche un’al- 
la per il nuovo campanile (che. conta 
Circa L. 3000) e poi quanto prima vi si 
arà anche il fabbricato scolastico a spese 
ella frazione di Stella. 

ravi quei montagniuoli, ben si meri- 
ano il. plauso di tutti, e anche l’aiuto 
Materiale di chi può. — 

ragione un modesto poeta discen- 
dendo da questa posizione incantevole 
E8clamava: Stella, ti vidi, — ti dissi felice, 

ti dissi regina di questa pendice.... 

P;. H. ammiratore. 
Sete 

CRONACA CITTADINA 
Sor re rie pia 

E = » ma w # % 

Usservazioni meteorologiche 
tazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

Oro $ fore 15jore 21; 810. 
Î musi 

745.8! 7616 
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Umido relativo ! 89 (875! 89 — | 
Stato dei cielo i COper. coper. ! Coper. coper. 
Sega cad.;mm, |. j 82 2.0 3 
elocità e dire- | i ; js 

(Zione del vente calma! 1.E {2.NE ‘' 2.NE 
Aerm, contier | 14.4 138 oe ee9 “tte Ra ie 7 

Tn ( massima... . +e + «18.0 
‘ £emporatura ( minima , ........ 
1 { minima all'aperto. . 10.8 

(minima res sa Temperatura { minima all'aperto 

Tempo probabile 

Venti moderati o forti meridionali 
Sull’ Italia inferiore, deboli o moderati 
INtorno a levante, Cielo nuvoloso con 

Dioggie specialmente al nord e centro, 
Itreno agitato. 

- DIARIO SACRO. 
Giovedì 9, ss. Dionigi e c. 

Fiere e mercati della provincia. 

Giovedì 9, Artegna, Flaibano, Sacile. 

Un sttentato alla sicurezza personale. 

î Quella corsìa che dall’atrio delle sale 
Vili e penali del nostro Tribunale, lungo 

, Corridoio, mette all’ utficio del signor 
Sludice istruttore, si trova in cofidizioni 
o Che non sarebbe proprio da meravi- 

Sliarsi se si sentisse dire che qualcuno 
a Incespicato e gi è rotto il naso. 

fa { avanziamo nella stagione che presto 
voll uo ; i processi vengono tenuti tal 
e a fino a tarda sera e l illuminazione 
VE Cla alquanto a desiderare. Di qui può 

Scere che qualcuno degli avvocati o 
ègli addetti ‘agli uffici faccia qualche 
"Utto capitombolo. E' bene quindi si 
TOVveda. 

| Ragazzo che scompare. 

lo seguito a rimbrotti famigliari il 
cuattordicenne Giovanni Corrubolo di 

299 visa) 
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Un' incendio a Pavia. 

A Pavia di Udine ierì si è sviluppato 
un incendio, a quanto pare accidentale, | 
in una casa colonica di proprietà del 
sig. conte Gaiselli, arrecando un danno 
di circa 8 mila lire. Nessuna vittima; 
l'Assicurazione rifonderà. 

Teatro Nazionale. 

Questa sera alle ore 8 pom. si dà la. 
brillante commedia in 4 atti « La bella: 
Zobeide con Arlecchino contadino, Fa- | 
canapa ministro e Meneghino servo »; 
seguirà « Miss Legnetti » che unitamente 
a Facanapa canterà un duetto brillante, 
e chiuderà il divertimento il ballo in 5 
quadri « Le nozze chinesi ». 

Beneficenza, 

Per l'erigendo Ospizio Cronici: 
Ino morte del sig. Menti! Giuseppe il ca- 

valier Bonini Aristide offre lire 2, Pa- 
i gnutti Giovanni L, 1, Toso Valentino L. 4, 
Fabris Giuseppe L. 4, Piva Federico L. 1, 
go Antonio L, 1, Fusari Gioyanni 
ire 1. 
   

In morte della signora 

CLARA COLETTI- CASALI 
lic 

Con la repentina sromparsa dell’esem- 
piarissima signora Clara Casali, scomparve 
un’altra anima benefica. Fu consorte e 
madre amorosissima, donna di preclare 
virtù. Allevata con santi principi religiosi, 
sempr> eguale si mantenne. 

Dall'alto, ove quella candida anima 
sarà destinata, sempre veglierà sopra i 
suoi consanguinei proteggendoli per se- 
guire le sue virtù, 

Questa assicurazione torni di conforto 
al desolato consorte ed ai piangenti di 
lui figli. 

Sulla bara di quella santa donna de- 
poniamo una lacrima ed una prece. 

  

   

  

PICCOLA POSTA. 

Chamery. — Come vede pubblichiamo; 
ma speriamo mandi qualche altro lavo- 
ruccio, più breve magari. 

Saturnino. — Belle idee e bene esposte; 
non è peraltro questo un momento op-. 
portuno per annunziarle sul nostro gior- 
nale. .Ci mandi dell'altro. 

Minimo. — E minimo?... ci domanda 
taluno. Pazientate; vedrete .che si farà 
vivo. 

D. S. C. — Gi domanda che eosa fare 
delle schede per Ie adesioni al libro sulla ; 
Cina? Oh, una cosa semplicissima. C'è: 
in paese un medico, un farmacista, un 
notaio, un signore, una signora, una per- 
sona insomma che ami la lettura dei bei 
libri, che ami conoscere gli episodii. di 
una vasta tragedia ? Ebbene, si presenti 
da loro; mostri il fascicolo contenente la 
prefazione e l’indiee della materia con 
un saggio delle illustrazioni e. riceverà 
l'adesione. Diciamo che riceverà l'ade- 
sione, poichè il libro è tanto interessante 
e il suo prezzo così mite che invoglia 
egnuno a comperarlo. E così si fa la pro- 
paganda del libro. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 28 sett. al 4 ott. 1902. 

  

Nascite 

Nati vivi maschi 8 femmine 12 
PS MOL = » 1 

Esposti 3 = 
Totale N. 22 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giovanni Possamai vigile urbano con 
Ida Barletti vellutaia — Luigi Moro ban- 
daio con Emma Grattoni casalinga — 
Valentino Azzano-Cantarutti  fornaciaio 
con Angela Nadalini serva — Gio. Batta 
Cainero agricoltore con Anna Vicario 
contadina — Enrico Contardo fornaio 
con Amalia Gennari casalinga Luigi 
Lando impiegato con Irma Vernazzi ri. 
camatrice — Giuseppe Cirio possidente 
con Teresa Bottosso civile. 

  

Matrimoni 

Pietro Bertoldi fornaciaio con Lucia 
Zoratti tessitrice — Filiberto Bonetti ope- 
raio con Anna Toffeluito casalinga. 

Morii a domicilio 

Marianna Bakassich-Marcotti fu Mattia 
d’anni 57 casalinga — Regina Venturini- 
Barazzutti fu Andreonico d'anni 76 con- 
tadina — Regina Tosolini-Scarpelotto fu 

lentinuzzi-Vicario fu Giacomo d’ anni 83 
contadina — Jone Casagrande di Luigi 

: d'anni 15 casalinga — Evaristo. Gozzi di 
i ; ' È N 3 Di È Giovanni Battista d’anni 3 e messi 9 — 
Antonio Roggia fu Valeutino d’anni 76 
sarto — Carlo Fabris fu Francesco di 
anni 85 maestro elementare — Rosa Ma- 
rignani-Grassi fu Giacomo d’auni 63 le- 
vatrice — Giulia Querincigh-Tosolini fu 
Andrea d'anni 62 agiata — Paolo Loro 
di Benetto d’anni 25 cameriere — Maria 

| Gieschi di Luigi d’anni 2. 

; Morti nell'Ospitale Civile 

Maria Duri-Cossaro fu Giovanni d’anpni 
78 contadina — Giovanni Finardi fu Leo- 
poldo d’anni 82 regio pensionato — Eu- 
genio Minsuli fu Gabriele d’anni 63 for- 
naio — Luigi Michieii fu Antonio d’anni 
42 agricoltore — Giuditta Zussino-Piras 

casalinga — Luigi Vecchio fu Sante di 
anni 34 fabbro meccanico — Caterina 
Gremese Floretti fu Francesco d’anri 71   bangePPe da Manzano, sino da ieri ab- 

tan la famiglia partende per ignota | 
na nazione, TI ragazzo veste di lana nera 
erata e parta in festa un Deretto. 

casalinga — Teresio. Cotterli-Zuiani fu 
Ortensio d'anni 32 agente privato — An- 
tonîo Sactomani fu Valentino d'anni 73 

sa 

    

Gìo-Batta d’anni 69 agiata — Lucia Va- 

fu Valentino d'anni 21 casalinga — Ma-. 
ria Alessio-Pomi fu Giuseppe d’anni 63 

fui Tn teca memi nen 

i facchino — Gio. Batta. Gunella fu Gia- 
como d’anni 73 cestaio, 

Totale N. 25 

; dei quali 4 non appartenenti al Comune di 
| Udine. 
  

| Witimi telegrammi 

Anarchici disturbati. 

: Lipsia, 8, — A Graswald i gendarmi 
! sorpresero e dispersero un congresso di 
anarchici. Quindici ne furono arrestati. 

Fu sequestrata una voluminosa corrispon- 
denza sovversiva. 

i Quattordici fanciulle bruciate. 

i Pietroburgo, 8. — In una località della 
Russia meridionale avvenne un terribile 
incendio. Nella scuola femminile di Te- 

tulsi scoppiò un incendio che si propagò 
rapidamente a tutto l’edificio. Solo una 

{ parte delle scolare si potè salvare, 
' Quattordici fanciulle perirono tra le 
fiamme. 

: Un attentato politico 
a Costantinopoli. 

Vienna, 8. — Mentre il conte Dolgoru- 

‘ koff, del seguito del granduca Nicolò, si 
trovava con alcuni amici in un albergo 

di Pera, da una vettura che passava di- 
nanzi all’ albergo fu tirata una revolve- 

rata che mandò in frantumi i vetri delle 

finestre. 
Si suppone che la palla fosse diretta 

a Dolgoruk.ff e che a tiraria sia stato 
qualche turco, essendosi ]’ ufficiale russo 
negli ultimi tempi reso molto sospetto ai 
turchi causa i suo frequenti viaggi in 
Macedonia. 

L'ambasciatore russo a (Costantinopoli 

si recò subito dal sultano a informarlo 
: dell’ accaduto. Il sultano ordinò che si 

iniziassero subito ricerche per iscoprire 
l’autore dell’attentato. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 8 ottobre 1902. 

RENDITA 

: Italiana Parigi io 
: Haliana Italia » 103.30 

c AZIONI 

: Exterieur 4 °[ oro Fr. 88.39 
‘ Eaison i se 

| Banea d’Italia » S61.— 

CAMBI E VALUTE 

‘ Francia chéque > 100.15 
i Sterline > » 25.20 
i Marchi » » 193.30 
i Corone > » 105-i 
Napoleoni » >»... 20.01 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi 
Cambio ufficiale 

Fr. 103,20 
L. 100.14 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

NÉER 
PROVINCIA DI UDINE 

Comune di Tramonti di Sotto. 
Avviso di concorso 

postecipate, 

zione. 

conferma. 

sarà decaduto dalla nomina, 

Tramonti di Sotto, li 6 ottobre 1903. 

Il sindaco 

COZZI PASQUALE. 

‘berto Raffaelli 
  

Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine   
Estrazione senza dolore 

  

Arcivescovile 

DIRETTO DAI PP. STIMATINI 

IN UDINE 

Insegnamento elementare e gin- 
nasiale interno con scuole proprie 
impartito secondo i programmi go- 
vernativi da Maestri e Professori 
patentati. — Insegnamento tecnico 
presso la scuola governativa. — In- 
segnamenti liberi. — Trattamento 
sano e abbondante. - Dozzina modica. 
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Si accettano alunni esterni 

  

® Per IROrI eschiarimenti RIScISon 
alla Direzione del Collegio in Udine. 

AFFIFSINMNEFIFIINKFS 

CASINI NITAL 

TALE SIENNA IINOTE VELI PAPERA SOT POIANINL II MERITA rt n) n i DIL e Era 

a tutto il giorno 30 Novembre 1902 è | 
aperto il concorso al posto di segretario 
di questo comune a cui va annesso lo ‘ 
stipendio annuo di lire 1100 netto da 
Ricchezza Mobile, pagabili a rate mensili 

Gli aspiranti dovranno produrre i do- 
cumenti di legge e quegli altri che cre- 
dessero atti per la propria raccomanda, 

La nomina è di spettanza del consiglio 
ed avrà la durata di un anno, salvo ri- 

L’ eletto dovrà assumere le funzioni il 
1 febbraio 1903 ed in caso di mancanza 

Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

‘:-— Riceve dalle 8 alle 18 — 

AVIO Y 

Collegio Convitto è 
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Lavori In LEITAZZO nizzani & Capellari 
‘P sl se 5 «a e? | avverte la numero: lientela, ch ! Pavimenti in lin ea ela i umerosa sua clientela, che 

oleo Ss e oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 

  

  

1% < e terrazzi in granito | giornalmente 
  

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 

Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in ferra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 

è ef 

per chiese, salotti, bagni, an- 
| ditl, ecc. ecc, 

Lavoro garantito - prezzi miti 
Si spediscono preventivi a richiesta. 

ALESSANDRO CONTE 
Torreano di Martignaoco (Udine). 

i Recapito presso il Sig. CARGNELUTTI 
ITALICO, barbiere, rimpetto la Posta, 
Udine. 

OOOVOCILIOOOIGE | Dr 
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D 

FRANCESCO BROILI 

  

Pes 

ne d Casa di cura chirursica @ 
del Dott. Metullio Cominotti _@ 

TOLMEZZO 

» Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof, cav. uff, Fer- 

nando Franzolini ; Dottori, Tullio 
>, Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 

” Facchin, Quintino Ortolani. 
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Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 

cel metodo del prof. Bassini, gua- 
# rigione in dieci giorni. 

Lavarini Giuseppe 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 
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PREMIATE 
gi.con medaglie d’oro e d’argento in 

diverse Esposizioni del Regno e 
dell’ Estero 

rie crnttne EI 
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Fornisce Concerti di campane & 
di qualsiasi peso ed intonazione; È 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il eolloca- 
mento. up 

  

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 

© 1 ° x ° 

lunque forma e grandezza, a prezzi da Fonde altresì statue, busti, co- 
non temere eoncorrenza. rone in bronzo, ed altre opere 

— artistiche, garantendone la più per- 
i GRANDEassortimento portafogli, porta- fetta esecuzione. 
monete e articoli per fumatori, tanto in a (IDO = 
radica, come in schiuma, © Pagamenti în rate annuali 

a A richiesta spedisce progetti 
e sehiarimenti. — Tiene‘in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 

  

| Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tite che non si taglia. ; 
‘Si eseguisce prontamente qualunque 
riparazione.     
  

       

  

-— PREZZI CONVENITENTISSIMI — 

| pg E #0 

  

slo miglia iene deri 
MODENA e REGGIO 

a prezzi da non temere cancorrenza + 

presso la ditta 

Urardo Battistella = vin 
(fuori Porta Cussignacco) 

    Udine 

  

        

TE BIST: 

| MAGAZZINO - CHINCAGLIERIE - MER 

Augusto Verza 
Mercatoveechio, 6-7 - UIDIENEI - Mercatovecchio, 5-7 
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VADIAREMII     
! Emporio Giclistico 

Assortimento biciclette Nazionali ed Estere 
up delle più rinomate fabbriche 

  

      

  

   

     
   

  

Premi ata officina meccanica per costruzione e 
riparazioni Biciclette di qualsiasi tipo. 

RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricambio: 
Jamere d’aria — Coperture ecc. — Unico deposito delle 
Coperture gomma Vulcanizzate. 

Bicicletta speciale L. 160 
Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi. 

    

    

    

  

   

   

  

Deposito impermeabili Loden, gomma - Soprascarpe gomma - Costumi 
per ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc. — Palloni per Foot ball - 
Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis - Tamburelli ecc. — 

Rappresentanze Automobili — Vetturette — Quadricieli 
Tricicli — Motociclette. I °_ 

PEUGEOT-VALENTIGNEY - A DARRACQ e Comp.gnie USINE PER- i 
FECTA - SURESNES (Seine) - Castagneri Sebastiano - Alessandria ed altre. { 

Grande assortimento Ombrelle - Ombrellini - Bastoni - Ventagli 

Ii ce ___   
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UDINE. - Piazza S 

    

  

— Prezzi da non temere concorrenza — 

ab
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ng
 

td
 

A ti It, Sciatica, 

Martinuzzi 
Negoziante di manifatture 

. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

  

  

Francesco 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tiibet. 
. nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
dra vape, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in mtanifafture 3 

La Ditta assume piena el intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per Ja perfettissima esecuzione dei lavori. 

  

   

si guariscono na coll’eflicacissimo 

Linimentum Capsici compositum 

di Praga. 

marca “ Ancora 33 

pi. Famali ad olio, lu- 

   

  

    

  

      

    

    

    

  

Non vi scervellate. 
nella ricerca di lumuiere 0 lampadari ad olio od a petrolio 

I GRANDE ASSORTIMENTO 
tiene il signor 

Domenico 

     
         
   

   

    

RE e e ECZO 

In Mercatovecchio do- 
ve potrete trovare lu- 

miere e lampadari di 

ogni genere, garantiti, 

con tutti i perfeziona- 
menti che l'ingegno u- 

mano ha saputo esco- 

gitare negli ultimi tem- 

miere da portarsi in 

giro a mano 0 da ap- 

pendere alle ‘ pareti, 

lampadari da appen- 

dere ai soffitti ece. ecc. 

Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 
miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 

lumiere. Si fabbricano 

anche, a richiesta. 

Reumatismi, Lombaggini 

della Farmacia RICHTER di Praga, 
66 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM,,, 

Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella roale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

    

   

   

   
      

      UDINE 

rear 

del dott. Hégy 

COLLE RINOMATE SUOLETTE 

do ASBEHESTO 
P 

es 

sì evitano: 1 dolori ai piedi per calli, callosità, geloni e sudore. 
— “LI brucciore il freddo e l'umidità. 

PREZZO: Comuni . . . 

Pesante. 

Pesantissime  . 

L. 0.60 al paio 
» 

» 

Deposito e vendita presso il negozio 

LUIGI ROSELLI 
— Via Rialto N. 12 — UDINE 

SÌ 

Prezzo del Flacone piccolo F. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L 3,95: 
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FANNO SPEDIZION 
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Esipere la Marca Gallo 
Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi 

diversi saponi all’ amido in commercio. 
Verso cartolima-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI 

Milano, spedisce 3 pezzi Solo franco in tutta Italia. 
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      gii funi mondiale 
Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con fagilita. — 
Conserva, la biancheria. è 

Si vende in tutto il mondo.   net 
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Sonetto classico 
——_ ___——ME     

      
    

   Ecco le belle gabbie fatte apposta 

   

    

Per metter dentro l uccellin che vola, 

  

      Vedendole sì belle, si consola 

      

  

La dama, il vagheggin, la faccia tosta. 

  

     

   Sicuro di piacer, faccio proposta 

    

A tutti d’ acquistarne anche una sola, 

    

Nè voglio a persuader, spender parola,    

    

Ché spunder fiato è una fatica e costa. 
    

      

  

Venite, su venite tutti quanti 
   

     

  

Che in casa manienete gli uccellini 

  

    

  

Per rallegrarvi oqgnor coì loro canti: 

      Sceglietel.. gabbie tonde, a cestellini 
   

    

    

E quadre ed a casette... Avanti, avanti !.,. 
       

  

     

Prendete voi le gabbie... a me i quattrin.       

Interessante 
PRETI LE DEI LIRA, 

“#acchinetta 

per fare il burro in 0368 

  

Con questo appa 

recchio si ottiene È 

burro in pochi mi 

nuti col vantaggio 

di sapere che è fat 
to di latte fresco € 

libero di germi n0- 
civi; mentre com° 

perando il burro già 

fatto, s’arrischia di 

ricevere Margarina 
o burro adulterato 

invece di burro ge 

nuino. Così si fa an 

che la Panna. 

Si vendono in varie grandezze esclu- 

Dome 

Tossi, Bronchiti, Asma, Raucedini 

sivamente all’ Emporio della premiata 

ditta 

ico Bertaccini. 
in Mercatovecchio dove trovansi anché 

le Macchinette per fare gelati în casd 

  

ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI, 

preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 
Ta, OO: A: SC AIOsA 

ANCHE UN PROVINCIA — 

ini timido veramente licac 
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paTORIE       

contro le 

DOMPE-ADAMI 
di potente aziune autiset;ca, calmante, espet- 
torante, cento volte superiore a tutti i ‘disgu- 
stosi ed' indigesti preparati di catrame. 

Flacone pice. L. È - grande L. 2 |}   
  

INFLUENZA 
6 ISALATTIE DI PETTO Ri GENERE 

Sci: nuficamiente appruvato da Celebrità Me- 
diche, è custituito dalle rinomate PILLOLE di 

  

Il Presso tutte le Farmacie 

Unici Preparatori: Dompè-Adami, Chimici. 
MILANO 

Piazza della Scala,5| Piazza Bologni, 23 

  
= a REI DEIIER ROTTA ra 

Udine — Tinografa del Croeime RTLA SI LA 

  

    

      

a
r
e
a
 

    
    

te: 

sig 

Sp 

m 

TO 

br 

 


